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CLASSIFICA
Serie BKT 2024/2025
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Sassuolo
Pisa
Spezia
Cremonese
Catanzaro
Juve Stabia
Bari
Cesena
Palermo
Modena
Cittadella
Brescia
Reggiana
Sampdoria
Mantova
Carrarese
Salernitana
Sudtirol
Frosinone
Cosenza
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CALENDARIO
Serie BKT 2024/2025

Turno Odierno                                             26° Giornata
Catanzaro - Cittadella

Carrarese - Salernitana
Modena - Spezia

Sassuolo - Brescia
Sudtirol - Sampdoria

Bari - Cremonese
Frosinone - Reggiana
Juve Stabia - Cosenza

Palermo - Mantova
Cesena - Pisa

Ven 14/02
Sab 15/02

Dom 16/02

20.30
15.00
15.00
15.00
15.00
17.15
15.00
15.00
15.00
17.15

Prossimo Turno                                          27° Giornata
Sampdoria - Sassuolo

Cittadella - Modena
Mantova - Bari

Pisa - Juve Stabia
Reggiana - Carrarese
Cremonese - Cesena

Brescia - Sudtirol
Cosenza - Palermo
Spezia - Catanzaro

Salernitana - Frosinone

Ven 21/02
Sab 22/02

Dom 23/02

20.30
15.00
15.00
15.00
15.00
17.15
15.00
15.00
15.00 
17.15

SERIE BKT
25° giornata - 2024/2025

Frosinone: Cerofolini, Oyono A., Monterisi, Lusuardi, Di Chiara, Bohinen, 
Koutsoupias (Darboe), Kone, Partipilo (Ghedjemis), Tsadjout (Pecorino), 
Ambrosino (Kvernadze). 
A disposizione: Sorrentino, Vural, Begic, Lucioni, Oyono J., Barcella, Ci-
chella, Bracaglia.
Allenatore: Leandro Greco

Cremonese: Pigliacelli, Bonini, Scognamillo, Quagliata, Pagano, Pontis-
so (Ilie), Pompetti, Brighenti, Cassandro (Situm), Iemmello, La Mantia 
(Pittarello). 
A disposizione: Gelmi, Borrelli, Petriccione, Biasci, Seck, Maiolo, D’Ales-
sandro, Coulibaly, Corradi.
Allenatore: Fabio Caserta

Frosinone - Catanzaro 1-1

Marcatori: 32’ Lusuadi, 
58’ Quagliata
Ammoniti: Pagano, Kout-
soupias, Ilie

Espulsi: -

Arbitro: Maresca di Napoli
Assistente: Capaldo di Napoli
Assistente: Miniutti di Maniago
IV Uomo: Vingo di Pisa
Var:  Volpi di Arezzo
Avar:  Piccinini di Forlì

DOTTOR CASILLO

Via Don Minzoni, 30
FROSINONE

0775 291603
333 9422999
farmaciadellastazione.fr@gmail.com
333 9422999333 9422999

*penalizzato di 4 punti

CLASSIFICA MARCATORI
25° giornata - 2024/2025

Lauriente A.
Esposito F.
Iemmello P.
Adorante A.
Shpendi C.
Pierini N.
Vazquez F.
Tramoni M.
Mancuso L.
Palumbo A.
Thorstvedt K.
Mulattieri S.
Coda M.
Lind A.
Pandolfi L.
Esposito Sa.
Tutino G.
Bonini F.
Bragantini D.
Collocolo M.

Calciatore                    Reti             Assist                 Squadra
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Frosinone pronto per vincere
la prima importante finale

di Franco Turriziani

Il Frosinone di Vincenzo Vivarini in panchina nelle pri-
me nove giornate di campionato e di Leandro Greco 
nelle successive sedici c’è stato sempre in zona a ri-
schio retrocessione anche se qualche passettino in avan-
ti è stato subito annullato con il 

risultato che la situazione, al giro di boa 
poteva ritenersi prossima ad una “border-
line” senza rischi eccessivi in fatto di sal-
vezza con un punto dalla zona  play out 
e con un punto in più sulla zona della re-
trocessione diretta, si è ulteriormente ag-
gravata. Al punto che prima del prossimo 
incontro con la Reggiana, la formazione 
giallazzurra con il misero bottino di soli 
tre punti su diciotto nel girone di ritorno 
è relegata al penultimo posto della clas-
sifica a sei punti dalla zona play out e a 
tre dalla zona della retrocessione diretta. 
Ora se Leandro Greco ritiene che la par-
tita di domenica non è ancora decisiva ai 
fini della salvezza è padrone di pensar-
lo. Noi riteniamo invece che Il Frosinone, 
ancorché abbia dalla sua parte la mate-
matica a tenerlo in vita, è troppo penetra-
to nel territorio a rischio retrocessione e prima darà segnali di 
poterne venire fuori e più aumenteranno le attuali non molte 
possibilità che restano di riuscirci.
Partendo da questa necessità, la partita contro la formazione di 
mister Viali assume una importanza vitale perché sarà la pri-
ma di una serie di finali che si concluderanno con l’ultimo im-
pegno che il Frosinone disputerà sul campo del Palermo. Si 

tratta di tredici finali di cui sei in casa e sette in trasferta, dalle 
quali bisognerà strappare quei punti che serviranno per resta-
re nella serie cadetta.
Come dovranno affrontarle i giallazzurri di mister Greco? Ov-

viamente una alla volta partendo dalla 
prossima. Non potendo contare ancora 
su Marchizza e Distefano, con Cittadini 
che è rientrato in gruppo dopo la lunga 
assenza dai campi di gioco e non ancora 
in condizioni di poter affrontare un impe-
gno di campionato, il tecnico potrà con-
tare sul gruppo di giallazzurri convocato 
per la partita con il Catanzaro con l’ag-
giunta del difensore Biraschi.  Mante-
nendo lo stesso schieramento difensivo a 
quattro con A.Oyono e Di Chiara terzini, 
il tecnico dovrà decidere chi affiancherà 
Monterisi tra Biraschi, Lusuardi e Bra-
caglia. Stesso centrocampo, invece, con 
Kone, Bohinen e Koutsoupias mentre in 
avanti sicura la conferma di Ambrosino 
bisognerà aspettare le scelte di Leandro 
Greco per conoscere gli altri due attac-
canti del tridente. In ballottaggio Partipi-

lo, Ghedjemis, Kvernadze, Tsadjout, Pecorino e Begin. 
Al di là delle scelte del tecnico, gli undici che formeranno lo 
schieramento iniziale e i compagni che subentreranno con i 
cambi dovranno affrontare l’impegno con la massima deter-
minazione e con la cattiveria agonistica che l’incontro richie-
de. La posta in palio è troppo importante per lasciarla, anche 
in parte, a incrementare la classifica degli avversari emiliani.

Importanti punti salvezza in palio nella gara contro la Reggiana

Formazione confermata quasi in blocco con qualche novità in avanti
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Quando il covid decideva
le formazioni in campo

Il bilancio è di una vittoria ciascuno e di un pareggio zero a zero

Al “Benito Stirpe” Frosinone e Reg-
giana si troveranno di fronte per la 
quarta sfida. Le tre precedenti si sono 
concluse con una vittoria ciascuno e 
con un pareggio a reti bianche. Il pri-
mo incontro si disputò il 15 dicembre 
2020 quando il Covid costringeva le 
squadre ad affrontare gli incontri di 
campionato in formazioni rabbercia-
te. Il Frosinone con una prova sicura-
mente positiva si aggiudicò l’incontro 
grazie alle reti di Parzyszek e di Ro-
dhen. Il tabellino della gara:
REGGIANA – FROSINONE 1 a 2
Reggiana: Cerofolini; Ayeti, Rozzio, 
Martinelli; Libutti, Rossi, Varone (36’ 
st Muratore), Zampano G. (36’ st Vol-
tan); Pezzella (23’ st Redrezza); Cam-
biaghi (23’ st Mazzocchi), Zamparo 
(27’ st Marchi).A disp.: Voltolini, Ven-
turi, Costa, Gyamfi, Kirwan, Germo-
ni.Allenatore: Alvini.
Frosinone: Bardi; Brighenti, Szymin-
ski, Curado; Salvi, Rodhen (36’ st Ma-
iello), Carraro, Gori, Beghetto (32’ st 
Zampano F.), Parzyszek, Tribuzzi (18’ 
st Boloca).
A disp,: Iacobucci, Marcianò, Taba-
nelli, Vitale, Ciano, Giordani, Kasta-
nos. All.Nesta

I precedenti/ Sono soltanto tre gli incontri tra il Frosinone e la Reggiana

Arbitro: Volpi di Arezzo; assistenti Ber-
cigli e Vono. Quarto uomo  Dionisi di 
L’Aquila.
Marcatori: 15’ st Parzyszek, 26’ st Maz-
zocchi, 31’ st Rohden.
Grazie alla vittoriosa partita il Frosino-
ne di Alessandro Nesta raggiunse la vet-
ta della classifica anche per i risultati 
positivi degli incontri precedenti.
Il Covid però cominciò a decimare la 
rosa giallazzurra tanto che, dodici gior-

ni dopo il successo sulla Reggiana, e 
precisamente il 27 dicembre, Alessan-
dro Nesta fu costretto ad affrontare al 
“Benito Stirpe” il Pordenone con soli 
quattrodici giocatori sul referto. Al-
trettanti giallazzurri restarono a let-
to mentre oltre agli undici che scesero 
in campo, in panchina si sedettero sol-
tanto i portieri Marciano e Trovato e il 
centrocampista Tabanelli non in perfet-
te condizioni fisiche. La partita finì uno 

di Franco Turriziani
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a uno al termine di una prestazione tut-
ta cuore da parte della squadra giallaz-
zurra. Segnò dopo sette minuti  Diaw 
per gli ospiti e pareggiò sempre nel pri-
mo tempo Parzyszec Della formazione 
della Reggiana facevano parte Cerofo-
lini e l’ex difensore giallazzurro Ayeti.
FROSINONE -. REGGIANA 0 – O
La seconda sfida si giocò il 2 aprile 
2021 e si concluse senza scossoni con 
il risultato di zero a zero e con lo stadio 
“Stirpe” desolatamente vuoto sempre a 
causa del Covid.  Le due formazioni:
Frosinone: Bardi, Zampano F. (2’ st Sal-
vi), Ariaudo, Curado, D’Elia; Rohden, 
Maiello, M. Vitale (21’ st Kastanos); 
Ciano (33’ st Brignola), Iemmello, Tri-
buzzi (21’ st Novakovich).
A disposizione: Iacobucci, Marcianò, 
Capuano, Gori, Carraro, Brighen-
ti, Szyminski, Parzyszek.Allenatore: 

I PRECEDENTI

Grosso.
Reggiana: Venturi; Yao, Rozzio, Costa; 
Libutti, Varone (19’ st F. Rossi), Ra-
drezza, Lunetta  (34’ st Kirwan); La-
ribi (19’ st Del Pinto); Ardemagni (39’ 
st Zamparo), Mazzocchi (19’ st Karg-
bo).A disposizione: Cerofolini, Zampa-
no G., Pezzella, Espeche, Cambiaghi, 
Muratore, Ayeti. Allenatore: Alvini.
Arbitro:Ros di Pordenone; assisten-
ti Affatato e Cipressa della sezione di 
Lecce; Quarto uomo Massimi di Ter-
moli.
Note: partita a porte chiuse; angoli: 9-6 
per il Frosinone.
REGGIANA – FROSINONE 2 – 0
La terza e ultima sfida alla nona gior-
nata del girone di andata del campio-
nato in corso ed è stata anche la quinta 
sconfitta subìta dalla formazione schie-
rata in campo da Vincenzo Vivarini. 

2020/2021 Serie B
Reggiana - Frosinone              1 - 2
Frosinone - Reggiana              0 - 0

2024/2025 Serie B
Reggiana - Frosinone              2 - 0

Il tecnico è stato costretto a ricorrere 
alla squadra Primavera per completare 
la panchina con il centrocampista Bar-
cella e con l’attaccante Cichero non 
potendo contare in avanti sugli infortu-
nati Pecorino,Tsadjout e Distefano. La 
Reggiana si è imposta con pieno merito 
con il risultato di due a zero grazie alle 
reti, una per tempo, realizzate dal cen-
travanti Vido.
Questa le formazioni: Reggiana: Bar-
di, Fiamozzi (dal 88′ Nahounou), Me-
roni, Lucchesi, Fontanarosa (dal 78′ 
Urso), Sersanti (dal 75′ Libutti), Štul-
ac, Ignacchiti, Girma (dal 75′ Portano-
va), Marras, Vido (dal 74′ Okwonkwo)
Frosinone: Cerofolini, Oyono A. (dal 
58′ Oyono J.), Biraschi, Monterisi, 
Marchizza, Darboe, Gelli, Vural (dal 
58′ Garritano), Partipilo (dal 22′ Ca-
notto dal 73′ Cichero), Kvernadze (dal 
58′ Begic), Ambrosino. A disp: Sor-
rentino, Ghedjemis, Bettella, Barcella, 
Lusuardi, Machin, Bracaglia. All. Vi-
varini
Arbitro;: Scatena di Avezzano. Assi-
stenti; Pagliardini di Arezzo e Pedone 
di Reggio Calabria. Quarto uomo: Re-
staldo di Ivrea. Var: Camplone della se-
zione di Pescara. Avar: Volpi di Arezzo
Marcatorii: 14’pt Vido, 66′ st Vido (R)
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L’ultima vittoria ottenu-
ta dai giallazzurri si allon-
tana sempre più essendo 
stata messa a segno nel-
la festività di Santo Ste-

fano,sette partite fa. Ed è stata anche 
l’ultima volta che il Frosinone ha re-
alizzato due gol. In precedenza non è 
che sia andato al raddoppio molte vol-
te, contando pareggi e sconfitte. Se non 
andiamo errati soltanto in tre partire la 
fase offensiva ha prodotto più gol. Ep-
pure l’inizio era stato, da questo punto 
di vista, positivo con il pari 2 a 2 con la 
Sampdoria. Poi solo con le vittorie di 
Cosenza 2 a 1 e sul Cesena allo Stirpe 
3 a 2 c’ è stata l’eccezione. 
E i rimpianti non mancano consideran-
do i dieci pareggi e le cinque sconfitte 
di misura. Con qualche gol in più rea-
lizzato dai giallazzurri la situazione di 
classifica sarebbe meno critica dell’at-
tale anche in considerazione che al ter-
mine del campionato mancano tredici 
giornate.
Ciò non toglie, comunque, che nel cal-
cio tutto può succedere come pure che 
il Frosinone di Leandro Greco riesca 
fin da domenica contro la Reggiana a 
mettere dentro la porta avversaria più 
palloni di quanti non sia riuscito a fare 
finora. L’importante che continui a cre-
derci e a non mollare di un centimetro 
sul percorso ancora aperto verso la sal-
vezza. 
La positiva prestazione di Bari, pure 
se non ha prodotto punti dopo la scon-
fitta di misura immeritata, ha avuto un 
seguito che forse non spegne le spe-
ranze di poter restare nella serie cadet-
ta. Contro il Catanzaro, infatti, capitan 
Monterisi e compagni non sono riusciti 
a conquistare la quinta vittoria di cam-

<Dopo Bari anche con il Catanzaro
abbiamo giocato una grande gara>

Nel finale sfiorata la vittoria: <La squadra non è apparsa inferiore agli avversari di turno. Proveremo a fare anche i gol per vincere>

pionato ma, sia nella prima frazione di 
gioco che nei minuti finali della gara 
con l’ingresso in campo di Kvernad-
ze, hanno offerto una prestazione sicu-
ramente positiva sotto tutti gli aspetti. 
E’ mancata la rete del raddoppio ma le 
occasioni i giallazzurri le hanno create 
come al solito e con l’attaccante geor-
giano hanno anche sfiorato il successo 
grazie al valido apporto dato da Kone, 
Bohinen, Koutsoupias e Di Chiara. 
Manca il giocatore che la metta dentro? 
Speriamo che in queste ultime tredici 
partite la squadra riesca a tramutare 
maggiormente in gol la mole di gioco 
che riesce a svolgere. Comunque l’im-
portante è non mollare.
Leandro Greco al termine della parti-
ta ha precisato che sul finale la squadra 
ha cercato di vincerla la partita senza 
rischiare nulla.<Negli ultimi minuti – 
ha aggiunto – siamo stati noi ad impor-
ci come qualità di manovra. Sono due 
partite che il Frosinone non è inferiore 
agli avversari. Poi, ovviamente, biso-
gna fare gol per vincere e ci provere-
mo ma sono soddisfatto perché riesco 
attraverso la prestazione a vedere l’a-
nima della squadra>.
Mister primo tempo di qualità, ma 
Kvernadze poteva entrare un po’ 
prima?
Secondo me abbiamo fatto un buonis-
simo primo tempo non correndo rischi. 
Nel secondo tempo i primi dieci minu-
ti sono stati equilibrati, purtroppo han-
no trovato un eurogol e purtroppo lo 
dobbiamo accettare. Negli ultimi ven-
ti minuti poi l’unica squadra che vo-
leva vincere eravamo noi. Per quanto 
riguarda Kvernadze ho pensato che do-
vessi schierarlo nel momento in cui 
poteva far più male alla squadra avver-

saria”.
Visti questi numeri in attacco, ha 
trovato una soluzione?
“Capisco il momento, torno a dire che 
per me Tsadjout e Pecorino sono attac-
canti forti. Ci sono annate sfortunate 
con tante difficoltà, con tanti fattori che 
incidono. Magari con un gol si posso-
no sbloccare e farne quattro o cinque 
di fila. Questi momenti capitano anche 
ai grandi giocatori. Io guardo ciò che 
mi danno quotidianamente su quello 
che fanno, perché vengono da due lun-
ghi infortuni e sono contento per quel-
lo che stanno dando alla squadra”.
La squadra sta dando il suo massi-
mo, lei ha chiesto un arrivo di un at-
taccante?
“Nel calcio contano i risultati ma devo 

La vittoria si fa attendere ma Leandro Greco appare soddisfatto della prestazione dei suoi ragazzi
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<Dedico il gol a mio padre
che era seduto in tribuna><Dopo Bari anche con il Catanzaro

abbiamo giocato una grande gara>
Nel finale sfiorata la vittoria: <La squadra non è apparsa inferiore agli avversari di turno. Proveremo a fare anche i gol per vincere>

vedere come preparo la squadra per an-
dare a vincere. Ci sono molti fattori che 
incidono, ma bisogna vedere gli aspet-
ti positivi che possono essere determi-
nanti per raggiungere la vittoria”.
Lei ha definito questa gara come im-
portante ma non determinate. Con-
tinua a pensarla così nonostante i 
risultati dagli altri campi?
“Secondo me è importante come si ve-
dono le cose. Perché oggi comunque 
abbiamo preso punti sulle altre squa-
dre che stavano più in alto di noi. Io 
continuerò a guardare gli aspetti posi-
tivi e tutto ciò che può aiutarmi a mi-
gliorare. Ovviamente non mi nascondo 
dicendo che va tutto bene ma mancano 
ancora tredici partite e possiamo anco-
ra fare bene”.

La vittoria si fa attendere ma Leandro Greco appare soddisfatto della prestazione dei suoi ragazzi

“E’stata una partita difficile. Abbiamo dimostrato che possiamo mantenere 
questo livello di qualità, siamo stati in partita tutto il tempo e mentalmente ab-
biamo fatto una partita importante. Quindi credo che sotto questo aspetto la 
squadra sta bene”.
Primo gol con la maglia del Frosinone, a chi lo dedichi? Ti trovi meglio 
nella difesa a tre o a quattro?
“Oggi è stato un momento bellissimo per la mia carriera. Due settimane fa con-
tro il Sudtirol ho fatto una brutta partita perché ho concesso due gol. Ho rea-
gito con la consapevolezza che dovevo fare molto di più. Dedico questo gol a 
mio padre che oggi era qui in tribuna a guardami. Per quanto riguarda il tipo di 
difesa non ho problemi, mi adatto facilmente a tutti e due i moduli di gioco”.

Mateus Lusuardi a fine gara
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<In questi mesi dovremmo fare
qualcosa di molto grande>

Emil Bohinen ha iniziato la sua carriera professio-
nistica in Norvegia per poi trasferirsi in Russia e, 
quindi, in Italia dove ha continuato la sua crescita 
come giocatore completo. Dinamico con un buon 
senso della posizione e una grande capacità di di-

stribuire palloni. 
Emil cosa ti ha convinto nella scelta di venire qui a Frosinone?
“Il Frosinone è un club molto importante, ambizioso e con un 
organico forte in grado di fare grandi cose. Sono qui per aiuta-
re la squadra a fare meglio”.
Che tipo di giocatore è Bohinen? Che cosa ti senti di dire 
ai tifosi?
“Sono un centrocampista che normalmente gioca in maniera 
difensiva, mi piace, però, anche avere la palla tra i piedi ed 
essere propositivo. Ai tifosi voglio dire che non vedo l’ora di 
giocare davanti a loro in questo fantastico stadio”.
Hai già conosciuto i compagni di squadra e il mister? Che 
ambiente hai trovato?
“Ho avuto modo di allenarmi e giocare con la squadra ed è 
un gruppo molto professionale che ci mette passione ed ener-
gia durante tutte le sessioni di allenamento. Mi piace anche il 
modo con cui il mister lavora”.
A Frosinone il tifo è molto passionale, te ne hanno mai par-
lato? Come stai fisicamente, sei pronto per giocare?
“Ho già giocato qui allo Stirpe una volta e ho visto un tifo mol-
to caldo. Sono in un grande club e non vedo l’ora di scende-
re in campo. Fisicamente sto molto bene, mi sento pronto per 
giocare subito”

                           ***********************

Gianluca Di Chiara ha maturato esperienze tra Serie B e Serie 
A, dimostrando costanza e affidabilità. Abile nell’uno con-
tro uno e dotato di una buona visione di gioco, contribuisce 
sia in fase difensiva che nelle proiezioni offensive. Grazie 
alla sua duttilità e determinazione è elemento prezioso per 
il reparto arretrato. 
Conoscendo anche la situazione difficile che si sta vi-
vendo, cosa ti ha spinto verso Frosinone?
“La chiamata del direttore Angelozzi è un segno di rico-
noscenza ed è molto importante per un giocatore. Quan-
do mi ha telefonato non ci ho pensato due volte e sono 
venuto qui per provare a dare una mano alla squadra. Dob-
biamo fare qualcosa di molto grande in questi ultimi mesi”.
Sei un giocatore di esperienza, cosa senti di dare a questa 
squadra?
“Sento di dare tutta la mia carica e voglia di giocare. Ho già 

Emil Bohinen, Gianluca Di Chiara e Ben Kone sono diventati giallazzurri per un motivo

conosciuto i miei compagni, lo staff ed il mister e sono rimasto 
molto colpito dalla professionalità e dalla preparazione. Pen-
so che abbiamo tutte le carte in regola per raggiungere il no-
stro obiettivo”.
C’è una partita molto 
importante: come 
stai fisicamente?
“Io sto bene. 
Anche se in 
questi mesi 
non ho trova-
to il campo, 
mi sono sem-
pre allenato al 
massimo con 
la squadra e 
mi sento pronto. 
Quando il mister 
lo riterrà oppor-
tuno, cercherò di 
farmi trovare fi-
sicamente 
bene. 

Sanno anche di trovare una situazione estremamente difficile da capovolgere
ma di possedere tutte le carte in regola per tagliare il traguardo della salvezza

GUAI A MOLLARE
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Spero di giocare il più possibile per dare una mano ai miei compa-
gni”.
Cosa vuoi dire ai tifosi?
“Capisco il momento molto delicato e difficile. Da avversario li ho 
visti incoraggiare la squadra e so benissimo quanto il loro sostegno 
si senta in campo. Tutti insieme possiamo tirarci fuori da questa si-
tuazione e sorridere insieme”.

                         ***********************

Ben Lhassine Kone centrocampista ivoriano è cresciuto calcisticamen-
te in Italia, mettendo in mostra talento e grinta in mezzo al campo. 
Dotato di una buona tecnica e resistenza, è un giocatore capace di 
abbinare qualità e quantità. 
Come è nata la trattativa e cosa ti ha convinto a tornare 
qui a Frosinone?
“Conosco l’ambiente, mi sono trovato molto bene in pas-
sato e quindi non ho avuto problemi ad accettare. Ho 
trovato una situazione che dobbiamo cercare di ribalta-
re e riportare i tifosi dalla nostra parte. Sono contento 
di esser tornatoper aiutare il Frosinone.
Hai già avuto modo di conoscere i compagni e il mi-
ster? Che gruppo è?
Ho trovato un ambiente sano, un gruppo di bravi ra-
gazzi che si impegnano nel lavoro quotidiano. I gio-
catori che sono arrivati devono provare ad assimilare 
quello che di buono stavano facendo i vecchi com-
pagni e remare in un’unica direzione. Per me questa 
è una squadra di talento con ragazzi giovani, dob-
biamo camminare insieme per ribaltare la situazione.
Come stai fisicamente? ti senti già pronto per gio-
care?
Sono pronto, arrivo da un periodo non facile, ho subìto 
diversi infortuni ma ora sto bene. Sono pronto a dare bat-
taglia insieme ai miei compagni.
Nell’allenamento a porte aperte allo ‘Stirpe’, che impressione ti 
ha fatto ritrovare i tuoi tifosi?
“I tifosi hanno questa grande passione e noi sul campo dobbiamo 
ripagarli. Dobbiamo convincerli che ci siamo e che stiamo lottan-
do con tutte le nostre forze per mantenere la categoria. E’ stato un 
piacere rivederli, mi ha ricordato tante bellissime cose vissute in-
sieme. Sono contento e ora andiamo a dare battaglia>

GUAI A MOLLARE
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<Ho ritrovato un gruppo sano
con tanta voglia di lavorare>

Fabio Lucioni esperto difen-
sore anche se non più in età 
verde, leadership e solidi-
tà per il reparto arretrato. 
Classe 1987 ha contribuito 

alla promozione giallazzurra in Serie A 
nella stagione 2022-2023, diventando 
un punto di riferimento per la squadra 
ciociara. Forte nel gioco aereo e abile 
nelle marcature si distingue per il cari-
sma e l’esperienza che porta in campo. 
Con il suo spirito combattivo è consi-
derato un leader dentro e fuori dal ter-
reno di gioco. Torna a titolo definitivo 
fino al 30 giugno 2025.
Fabio quali sono state le tue prime 
impressioni? Hai avuto modo di co-
noscere il mister ed i tuoi nuovi com-
pagni?
“Sicuramente sono cambiate delle cose 
rispetto a quando sono andato via. Ho 
ritrovato, però, un ambiente sano, ge-
nuino e che ha voglia di lavorare. Ieri 
durante l’allenamento ho visto un grup-
po con tanta voglia e credo che ci siano 
i presupposti per fare un finale di sta-
gione all’altezza di quello che deve es-
sere il risultato sportivo. È normale che 
adesso ci sia un po’ di preoccupazione 
ma proprio in questo momento bisogna 
essere compatti ed uniti, con l’aiuto del 
nostro pubblico lavoreremo per rag-
giungere l’obiettivo della salvezza”.
Fisicamente come ti senti?
“Credo che ci sarà da lavorare per tro-
vare una forma fisica giusta affinché si 
possa scendere in campo. Ovviamen-
te il mio supporto alla squadra in que-
sto momento è tuttotondo. Da parte mia 
c’è tutta la disponibilità a giocare, ho 
parlato con lo staff e con il mister per 
cercare quanto prima di avere una con-
dizione idonea. L’entusiasmo non mi 
manca, ho ancora voglia di dare tanto”.
Hai parlato in questi giorni con il di-

Fabio Lucioni è tornato con qualche anno in più ma con la stessa tigna

rettore Angelozzi e con il presidente 
Stirpe?
“Ho parlato sia con il direttore che con 
il presidente e il messaggio che ci sia-
mo dati è quello di combattere, re-
mando tutti insieme verso la stessa 
direzione. Andremo avanti lavorando 
al massimo e sono convinto che con 
l’aiuto di tutti riusciremo ad arrivare al 
nostro obiettivo”.
Le prossime partite vedranno il 
Frosinone impegnato in gare mol-
to difficili nelle quali bisognerà dare 
sempre il massimo.
“Il tempo stringe perché le parti-
te fino al termine del campionato, 
come detto, diventano sempre di 
meno. Conosciamo la Serie B 
è un campionato che rimar-
rà aperto fino all’ultima 
partita. Sarà sicuramente 
molto difficile, perché 
i dettagli fanno la dif-
ferenza ed io credo 
che la squadra 
abbia bisogno 
di questo, 
di concen-
t raz ione 
s t a n d o 
a t t e n t a 
per tutti 
i novan-
ta minu-
ti. Il tempo 
stringe e tutti noi co-
nosciamo la nostra situazione 
di classifica. Abbiamo i punti 
ed il tempo a disposizione per 
poterci salvare, sono sicuro che 
compatti e carichi riusciremo a 
raggiungere la salvezza”.
(Le interviste ai giallazzurri arrivati dal 
mercato di gennaio sono state realizza-
te prima dell’incontro con il Catanza-

ro),

Per i compagni è stato e sarà sempre un preciso punto di riferimento.

GUAI A MOLLARE
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Koutsoupias e Di Chiara avversari
del Frosinone in parecchi incontri

Dei rinforzi giallazzurri 
giunti dal mercato Ilias 
Koutsoupias e Gianlu-
ca Di Chiara sono sta-
ti avversari in Serie B 

del Frosinone. Il greco ha indossato 
le maglie della Ternana nella stagione 
2021/2022 e del Benevento in quella 
successiva.Il 1° dicembre 2021 ha fatto 
parte della formazione sannita che ha 
pareggiato 1 a 1 al “Benito Stirpe” con 
Charpentier che ha sbloccatoil risulta-
to e con Pettinari che lo ha riequilibra-
to. Nella partita del girone di ritorno, 
giocata il 9 aprile 2022 allo stadio “Li-
berati”, ancora pareggio con tanti gol e 
due autogol, uno per parte e con il ri-
sultato finale di 4 a 4.
Nel campionato successivo il neo 
giallazzurro ha affrontato il Frosino-
ne nella partita del 28 agosto giocata 
a Benevento e vinta dai sanniti 2 a 1 
grazie alle due reti del centravanti For-
te mentre Garritano ha accorciato le 
distanze. Al ritorno vittoria dei giallaz-
zurri con gol di Borrelli e con Kpot-
soupias che ha sostituito nella ripresa 
Acampora. Infine è stato in campo nel-
la partita conclusa 0 a 0 del girone di 
andata.

Gli incroci in Serie B dei due giocatori con la formazione giallazzurra 

Più numerose le partite di Gianluca Di 
Chiara quando ha indossato le maglie 
di Perugia e Reggina. E’ stato per la 
prima volta avversario del Frosinone 
nella gara che il Perugia si è aggiudi-
cata al Comunale 2 a 1 il 16 novem-
bre 2016. Gol di Dionisi, Di Carmine e 
Dezi. Pareggio 1 a 1 invece nella par-
tita del girone di ritorno con reti di Ni-
castro e Kragl. Ancora due partite con 
la maglia del Perugia: il 24 settembre 
2019 Perugia-Frosinone 3 a 1 con Pa-
ganini che ha sbloccò il risultato che 
poi Iemmello con due reti e Kouan fis-

sarono sul risultato finale. Vittoria del 
Frosinone per 1 a 0 nella gara di ritor-
no giocata il 15 febbraio 2020 grazie al 
gol di Rohden.
Dopo il Perugia Gianluca di Chia-
ra ha indossato la maglia della Reg-
gina nei tre campionati successivi. 
Cominciando da Frosinone-Reggina 
del 23/1/2021 finita in parità 1 a 1 con 
gol di Folorunsho e Tabanelli, per con-
tinuare con l’incontro del ritorno vin-
to nettamente dalla squadra di Fabio 
Grosso 4 a 0 con la tripletta di reti di 
Novakovich e quarto gol di Ciano. Il 
difensore neo canarino fu ancora av-
versario dei giallazzurri nella gara del  
1° ottobre 2021 Reggina-Frosinone 0 a 
0 e Frosinone-Reggina 3 a 0 con i gol 
di Charpentier, Ciano e Canotto. Infi-
ne disputò anche le due gare della sta-
gione 2022/2023 che si conclusero con 
i successi del Frosinone allo “Stirpe” 
3 a 1 con i gol di Borrelli, Insigne e 
Caso e a Reggio Calabria 3 a 0 con i 
gol di Mulattieri, Insige e Szyminski. 
Insomma con la maglia amaranto sul-
le spalle Gianluca Di Chiara è riuscito 
a strappare solo due pareggi. Poi quat-
tro sconfitte con 13 gol subìti e soli due 
realizzati.

Il centrocampista indossava le maglie della Ternana e del Benevento
mentre il terzino sinistro quelle del Perugia e della Reggina
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Recupero fatale
per la capolista

Per il Frosinone seconda sconfitta di campionato

La squadra di Pesoli resta saldamente al comando

Dopo la sconfitta di Asco-
li dell’ottava giornata 
di campionato è giunta 
per la formazione di mi-
ster Pesoli anche la se-

conda battuta d’arresto di Benevento. 
In un campionato importante e diffici-
le ci stanno entrambe dal momento che 
i giovani leoni si sono imposti in tre-
dici gare e pareggiate tre. Un cammi-
no da capolista solitaria che sul Napoli 
secondo ha un vantaggio di sei punti e 
nove sulla Ternana che occupa la terza 
posizione. Il tecnico anagnino ha do-
vuto rinunciare all’attaccante Kristian 
Mezsargcs. Che è stato premiato per 
quanto offerto con la maglia giallaz-
zurra addosso essendo stato ceduto al 
Como in Serie A. Una pedina pregiata 
che potrà mettersi in mostra con i laria-
ni, un trasferimento importante aven-
do il ragazzo messo a segno otto reti 
ma non determinante ai fini della eco-
nomia di gioco della formazione. An-
che senza Mezsargs, che ha compiuto 
19 anni il 3 febbraio scorso, la capoli-
sta si è fatta valere. 
Delle diciotto partite disputate il giova-
ne attaccante lettone ne ha saltate otto. 
Non c’era in campo ad Ascoli quan-
do il Frosinone ha perso la prima gara 
1 a 0, era assente quando i giallazzur-
ri hanno sconfitto il Benevento 3 a 0, a 
Cosenza battuto 3 a 2, con il Pescara 
superato 3 a 0. E ancora quando il Fro-
sinone ha pareggiato a Palermo 0 a 0 e 
nelle ultime quattro partite quando ha 
battuto il Crotone 3 a 0, ha pareggiato 0 
a 0 sul campo dello Spezia, vinto con il 
Perugia una zero e sabato scorso quan-
do è stato battuto a Benevento. 

Benevento: Giangregorio; Fastiggi, 
Battista (47’st Masi), Eletto, Nonga, 
Marrone, Sasso (27’st Borrelli), Do-
natiello, Sessa (47’st Soprano), Fran-
cescotti, Balzano. A disposizione: 
D’Alessio, Mandato, Mirashi, Squil-
lante, Panzarino, Festino, De Stefano, 
Polito, Puca. All: Iezzo 
Frosinone: Dosso; Diallo, Hegelino, 
Molignano (19’st Schietroma), Pelo-
si, Shkambaj (19’st Befani), Marchese, 
Grosso, Cichero (27’st Vacca), Ferizaj 
(19’st Borgia), Dixon (33’st Stoyanov). 
A disposizione: Minicangeli, Cellupi-
ca, Lucchetti, Fiorito, Antonellis, Bap-
tista, Carfagna. Allenatore: Pesoli
Ammoniti: Battista, Eletto, Sasso, 
Marrone, Francescotti, Molignano, Be-
fani, Stoyanov.
Marcatori: 17’pt Cichero, 36’pt, 48’st 
Francescotti
Arbitro: Vogliacco di Bari.Assistenti: 
Caprinuolo e Alessandrino di Bari.
Recupero fatale per la formazione gial-
lazzurra con il Benevento che ha vinto 

in rimonta segnando il gol decisivo al 
48’ minuto di gioco.
La capolista si era portata in vantag-
gio con Cichero pronto a sfruttare un 
assist di Grosso per superare il por-
tiere avversario. Al 36’ il Benevento 
ha pareggiato con Francescotti che ha 
trasformato in gol un cross di Festig-
gi. Nel secondo tempo il risultato è ri-
masto sull’uno pari fino al 48’ quando 
Francescotti ha calciato una punizione, 
la barriera ha deviato la conclusione 
con il pallone che è finito in rete.
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